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Risoluzione del Parlamento europeo sul regolamento delegato della Commissione del 31 
luglio 2023 che integra la direttiva 2013/34/UE del Parlamento europeo e del Consiglio 
per quanto riguarda i principi di rendicontazione di sostenibilità
(C(2023)05303 – 2023/2816(DEA))

Il Parlamento europeo,

– visto il regolamento delegato della Commissione del 31 luglio 2023 che integra la 
direttiva 2013/34/UE del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda i 
principi di rendicontazione di sostenibilità (C(2023)05303),

– visto l'articolo 290 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea,

– vista la direttiva 2013/34/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 giugno 
2013, relativa ai bilanci d'esercizio, ai bilanci consolidati e alle relative relazioni di 
talune tipologie di imprese, recante modifica della direttiva 2006/43/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio e abrogazione delle direttive 78/660/CEE e 83/349/CEE del 
Consiglio1, in particolare l'articolo 29 ter, paragrafo 1, primo comma, e l'articolo 49, 
paragrafo 5,

– visto l'articolo 111, paragrafo 3, del suo regolamento,

A. considerando che la direttiva (UE) 2022/2464 del Parlamento europeo e del Consiglio2 
amplia in modo significativo i precedenti obblighi di comunicazione di informazioni di 
carattere non finanziario di cui nella direttiva 2013/34/UE in termini sia di ambito di 
applicazione che di dettaglio;

B. considerando che attualmente le imprese sono gravemente minacciate dagli elevati 
prezzi dell'energia, dall'inflazione, dall'aumento dei tassi di interesse, dalle 
complicazioni nelle catene di approvvigionamento e nella logistica e dalla carenza di 
lavoratori qualificati, mentre il livello degli oneri amministrativi a loro carico è in 
aumento;

C. considerando che le previsioni mostrano che l'economia europea è sotto pressione e che 
le imprese si trasferiscono in paesi terzi;

D. considerando che la Commissione ha riconosciuto che le imprese dell'Unione risentono 
della burocrazia e ha annunciato che pubblicherà proposte volte a ridurre le formalità 
amministrative a loro carico;

E. considerando che è necessario semplificare le norme in materia di rendicontazione 
anziché sovraccaricare le imprese;

1 GU L 182 del 29.6.2013, pag. 19.
2 Direttiva (UE) 2022/2464 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 14 dicembre 2022, che modifica il 
regolamento (UE) n. 537/2014, la direttiva 2004/109/CE, la direttiva 2006/43/CE e la direttiva 2013/34/UE per 
quanto riguarda la rendicontazione societaria di sostenibilità (GU L 322 del 16.12.2022, pag. 15).
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1. solleva obiezioni al regolamento delegato (UE) .../... della Commissione del 31 luglio 
2023 che integra la direttiva 2013/34/UE del Parlamento europeo e del Consiglio per 
quanto riguarda i principi di rendicontazione di sostenibilità;

2. incarica la sua Presidente di trasmettere la presente risoluzione alla Commissione e di 
comunicarle che il regolamento delegato non può entrare in vigore;

3. ritiene che il regolamento delegato della Commissione:

a) introduca un onere amministrativo elevato per le imprese a causa dell'elevata 
complessità dei principi di rendicontazione di sostenibilità; chiarisce che la 
maggior parte dei principi europei di rendicontazione di sostenibilità (ESRS) non 
risponde agli indicatori chiave di prestazione (ICP) utilizzabili e pertanto non 
contribuisce all'obiettivo della Commissione di creare norme misurabili e 
comparabili, in particolare tra le imprese, che apportino un valore aggiunto ai 
fornitori e agli utenti di dati che gestiscono la duplice transizione;

b) richieda risorse significative da parte delle imprese, il che costituisce un onere 
soprattutto per le imprese più piccole, in quanto i principi di rendicontazione di 
sostenibilità sono complessi e numerosi;

c) comprometta l'intenzione della Commissione di ridurre le formalità 
amministrative e gli obblighi di informativa del 25 %, alla luce dei problemi di 
competitività all'interno e all'esterno dell'UE;

4. chiede alla Commissione di presentare un nuovo atto delegato che tenga conto delle 
seguenti raccomandazioni:

a) la Commissione dovrebbe ridurre in misura significativa la complessità dei 
principi di rendicontazione di sostenibilità utilizzando un linguaggio 
comprensibile e introducendo ICP quantitativi predefiniti per ogni singolo 
elemento in questione, consentendo norme misurabili e comparabili, in particolare 
tra le imprese;

b) la Commissione dovrebbe ridurre considerevolmente la quantità dei principi di 
rendicontazione di sostenibilità, dal momento che, ad esempio, i sei settori della 
rendicontazione sui fattori ambientali di cui all'articolo 29 ter, paragrafo 2, 
secondo comma, lettera a), della direttiva 2013/34/UE corrispondono a 90 pagine 
di specifiche nel regolamento delegato della Commissione; tale riduzione è 
particolarmente pertinente in quanto l'articolo 29 ter, paragrafo 2, primo comma, 
della direttiva 2013/34/UE stabilisce chiaramente che i principi di rendicontazione 
di sostenibilità evitano di imporre alle imprese un onere amministrativo 
sproporzionato;

c) la Commissione dovrebbe estendere l'attuazione a tutte le imprese interessate e 
introdurre contemporaneamente norme volontarie, quantitative, misurabili e 
comparabili per le PMI; essa dovrebbe nel contempo garantire che le PMI non 
subiscano pressioni da parte delle imprese più grandi per adempiere a obblighi di 
comunicazione che non dovrebbero essere loro imposti nel quadro della direttiva 
relativa alla rendicontazione societaria di sostenibilità, e che le grandi imprese non 
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trasferiscano i loro obblighi di comunicazione;

d) la Commissione dovrebbe non solo modificare le soglie relative al bilancio e al 
fatturato netto per tenere conto dell'impatto dell'inflazione nella direttiva contabile 
al momento di determinare la categoria dimensionale di una società, ma anche 
aumentare le cifre dell'occupazione per le medie imprese portandole a 500 
dipendenti e introdurre una definizione di "mid cap" per le imprese con un 
massimo di 1 500 dipendenti;

5. incarica la sua Presidente di trasmettere la presente risoluzione al Consiglio e ai governi 
e parlamenti degli Stati membri.


